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DDaallmmiinnee,,  ««MMeemmoorriiee  ddii  ttaannggoo»»
Venerdì, alle 21, il teatro civico di Dalmine ospiterà

«Memorie di tango», uno spettacolo tra danza e tea-
tro a cura di Teatro Tango e Teatro Blu. L’iniziativa, ad
ingresso libero, rientra nel progetto «Oltre il palco-
scenico».

IInnccoonnttrroo  ddii  IInntteerrccuullttuurraa
Stasera alle 21 al Collegio vescovile Sant’Alessan-

dro, in città, ci sarà una riunione informativa di Inter-
cultura per presentare il bando di iscrizione per stu-
diare all’estero che chiude il 10 novembre. 

LLaalllliioo,,  qquuaattttrroo  sseerraattee  dd’’aarrttee
Gli «Amici di San Bernardino» e la commissione

scuola-cultura del Comune di Lallio organizzano un
percorso di storia dell’arte a cura del circolo cultura-
le Il Girasole di Bergamo con la professoressa An-
tonia Simonetti, docente di storia dell’arte. Gli incon-
tri si svolgeranno secondo il seguente calendario: sta-
sera alle 20,30 si parlerà de «L’architettura greca: il
pilastro dell’estetica occidentale»; martedì 13 novem-
bre del «Periodo paleocristiano: la nascita delle chie-
se e la loro evoluzione nel periodo romano e gotico»,
il 20 novembre del Rinascimento, e martedì 27 del Ba-
rocco. Quattro serate d’introduzione agli incontri di
storia locale che avranno luogo a febbraio. Gli incon-
tri si svolgeranno alle 20,30 nella chiesa di San Ber-
nardino, a Lallio. La partecipazione è libera e gratuita.

L’EVENTO

Che sprint, l’ingegnere fa festa a New York
Per i 50 anni Fabio Ghisalberti si regala la maratona e arriva primo tra i bergamaschi
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LA CLASSIFICA

In 120 alla partenza
Ecco tutti i risultati

Auguri Luigina, 103 candeline a passo di valzer
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Bisogna proprio dire che a Luigina Dolci la
scaramanzia ha portato bene. Lei, nata il 2
novembre, ha festeggiato per molti anni il suo
compleanno il 4 riuscendo ad arrivare
all’invidiabile età di 103 anni ancora vispa e
combattiva. «Ho cominciato da bambina perché
non mi piaceva vedere tutti tristi nel giorno del
mio compleanno e ho continuato così per
quarant’anni. Adesso mi va bene anche
festeggiare il 2». Raggiunto il traguardo dei 100,
nemmeno il pacemaker e una recente polmonite
l’hanno fermata, anzi, i medici le hanno detto
che può continuare tranquillamente per altri 10
o 12 anni. Venerdì scorso ha spento le 103
candeline nel corso di una festa che i parenti
hanno organizzato alla casa di cura San Donato
di Osio Sotto, dove Luigina è ricoverata da una
ventina di giorni per recuperare le forze dopo la
polmonite che l’ha costretta in ospedale per un
mese. «Qui mi sono trovata proprio bene, come
in una famiglia. Mi ha fatto davvero felice
vedere tutti i miei figli, nipoti e pronipoti attorno
a me, anche se le feste mi ricordano le persone che non ci sono più».
Una figlia, Marisa, l’ha preceduta in cielo, ma soprattutto le pesa la
perdita del figlio Bruno, morto a soli 19 anni.
Nonostante le gambe non siano ancora del tutto stabili Luigina ha
anche accennato durante la festa qualche passo di valzer, che balla fin
da quando era giovane e serviva nella trattoria dei suoi genitori a

Sant’Omobono. Anche adesso come allora ama
tenersi e curare il proprio aspetto, tanto che
quando era giovane questo aveva suscitato un
po’ di invidia fra le ragazze che abitavano nel
cortile in via Daste a Bergamo, dove si era
trasferita con il marito nel 1938. «Di biscotti e
cioccolatini faccio a meno - racconta -, mi piace
ricevere collane, spille e orecchini». Così una
delle spille regalatele per il suo compleanno è
stata messa in bella mostra sulla tuta, che in
verità Luigina non ha mai indossato in un
secolo di vita e che porta solo adesso per fare
riabilitazione. Le due guerre, la perdita dei figli,
ma anche tante gioie come la nascita di 13
nipoti, 14 pronipoti e di un trisnipote nato nel
2006, non l’hanno proprio stancata. «È solo da
quest’anno che ha iniziato a dire che si sente
vecchia», racconta Francesca, una delle nipoti.
«Mi sento ancora viva, mi sento bene e ho voglia
di parlare e ridere», aggiunge Luigina. Ma quale
è la ricetta per arrivare in forma a 103 anni?
«Mangio ancora polenta e formaggio e non mi

faccio mancare un bicchiere di vino a pranzo». Ma il desiderio più
grande ancora adesso resta quello di «ritrovarmi con tutta la famiglia,
di avere la compagnia di nipoti e pronipoti», come quando era
bambina e festeggiava il Natale attorno al camino. E allora tanti auguri
Luigina, ancora cento di questi giorni.

Elisabetta Locatelli
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Ecco i piazzamenti in ordine alfabetico dei circa 120
bergamaschi con indicato posizione e tempo: Roberto
Agnelli 36.092 in 5h53’21’’; Simone Ambruschi 3.767 in
3h28’25’’; Alessandro Artifoni 27.084 in 4h50’09’’; An-
drea Asperti 18.732 in 4h22’25’’; Giovanni Bacis 31.262
in 5h09’10’’; Daniela Baldassari 37.503 in 6h27’59’’; Vir-
gilio Barcella 16.651 in 4h15’56’’; Giorgio Barossi 36.990
in 6h11’39’’; Fabiano Belloli 18.214 in 4h20’46’’; Mauri-
zio Belloni 25.701 in 4h45’19’’;  Andrea Bergamelli 3.973
in 3h29’23’’; Valeria Bolis 21.553 in 4h31’; Mario Bom-
bardieri 11.975 in 4h00’30’’; Michele Bombardieri 35.614
in 5h45’57’’; Marcella Bonacina 8.925 in 3h51’38’’; Lu-
ciano Bonassi 8.682 in 3h50’46’’; Miralba Bonicelli 31.972
in 5h13’30’’; Nicoletta Bonomelli 16.511 in 4h15’30’’; An-
drea Cagnazzo 25.703 in 4h45’19’’; Pietro Canova 30.151
in 5h02’25’’; Simona Carsana 35.278 in 5h41’41’’; Fran-
cesco Casali 23.816 in 4h38’42’’; Filippo Cassarino 26.115
in 4h46’43’’; Giorgio Cavagnis 7.234 in 3h45’12’’; Simo-
ne Cerea 2.379 in 3h18’55’’; Francesca Colombo 6.753
in 3h43’16’’; Gian Maria Consoli 10.867in 3h57’34’’; Fer-
ruccio Conti 26.275 in 4h47’12’’; Francesco De Cobelli
25.296 in 4h43’57’’; Andrea Dinardo 8.619 in 3h50’33’’; 
Riccardo Dossena 12.038 in 4h00’47’’; Luca Drago 16.761
in 4h16’17’’; Enrico Carlo Felli 5.859 in 3h39’09’’; Loren-
zo Fontana 1.791 in 3h13’42’’; Francesco Francolino
36.393 in 5h57’56’’; Marco Frizzoni 7.191 in 3h45’01’’; 
Diego Giuseppe Fucili 16.627in 4h15’50’’; Gabriele Gab-
biadini 29.957 in 5h01’26’’; Mario Gamba 22.670 in
4h34’48’’; Massimo Garibaldi 37.196 in 6h17’08’’; Rena-
to Gatti 3.000 in 3h23’32’’; Daniela Gelfi 8.390 in
3h49’39’’; Francesco Geneletti 6.083 in 3h40’09’’; Mar-
co Geneletti 12.389 in 4h01’59’’; Fabio Ghisalberti 290
in 2h49’13’’; Stefano Gipponi 10.527 in 3h56’39’’; Mar-
co Guarienti 6.103 in 3h40’14’’; Giuseppe Leoni 38.037
in 6h55’12’’; Roberto Lissana 20.167 in 4h26’54’’; Mas-
simo Locatelli 37.250 in 6h18’59’’; Michele Oriele Loca-
telli 8.880 in 3h51’30’’; Luciano Locatelli 18.328 in
4h21’08’’; Michele Locatelli 37.289 in 6h20’20’’; Ales-
sandro Locatelli 25.370 in 4h44’13’’; Roberto Locatelli
6.436 in 3h41’46’’; Mirco Locati 37.891 in 6h45’51’’; Al-
fio Lorenzi 18.741 in 4h22’26’’; Franco Lorenzi 34.911
in 5h37’41’’; Luisa Lussana 28.088 in 4h53’51’’; Luigi Na-
tale Mandelli 36.446 in 5h58’43’’; Alberto Manni 17.705
in 4h19’10’’; Sergio Mantovani 37.006 in 6h11’57’; Mar-
co Marchesi 4.570 in 3h32’43’’; Veronica Mazzoleni
37.404 in 6h24’27’’; Daniel Mazzoleni 37.403 in 6h24’27’’; 
Nadia Minali 37.646 in 6h34’01’’; Paolo Minetti 25.896
in 4h45’55’’; Pietro Morlacchi 11.923 in 4h00’22’’; Luigi
Moro 12.586 in 4h02’40’’; Mario Roberto Nicoli 12.828
in 4h03’23’’; Claudio Ongaro 5.338 in 3h36’48’’; Giovan-
nino Palma 10.559 in 3h56’44’’; Marisa Paris 33.222 in
5h22’20’’; Osvaldo Pasinetti 28.043 in 4h53’43’’; Arcan-
gelo Passirani 10.800 in 3h57’23’’; Stefano Patelli 11.988
in 4h00’35’’; Giacomo Pedrini 22.357 in 4h33’51’’; Mau-
rizio Pegno 36.881 in 6h08’19’’; Tobia Perico 5.680 in
3h38’20’’; Mario Persico 28.846 in 4h56’48’’; Alberto Pe-
sce 4.667 in 3h33’21’’; Denis Polini 25.373 in 4h44’13’’; 
Giovanni Andrea Polini 26.928 in 4h49’34’’; Sibilla Ra-
vasio 37.197 in 6h17’08’’; Fausto Restelli 14.587 in
4h09’27’’; Fiorenzo Rossoni 27.515 in 4h51’48’’; Stefa-
nia Ruggeri 37.135 in 6h15’36’’; Nicola Saba 3.969 in
3h29’22’’; Roberto Sabatini 21.557 in 4h31’01’’; Carlo
Saffioti 23.402 in 4h37’15’’; Alberto Signorelli 18.737 in
4h22’26’’; Manuel Terzi 33.499 in 5h24’32’’; Giovanni
Tironi 32.455 in 5h16’28’’; Stefano Tironi 29.783 in
5h00’37’’; Claudia Tognoli 17.506 in 4h18’35’’; Marzia
Traina 29.781 in 5h00’36’’; Paolo Trapletti 38.290 in
7h21’48’’; Evandro Trapletti 38.289 in 7h21’47’’; Leonar-
do Turani 14.013 in 4h07’36’’; Denis Valli 18.730 in
4h22’24’’; Fabio Vecchi 22.093 in 4h32’52’’; Gianmauro
Vitali 1.246 in 3h07’25’’; Fabio Zampoleri 36.723 in
6h04’31’’; Gian Mario Zana 29.643 in 5h00’; Massimo
Zanetti 19.352 in 4h24’16’’; Gian Luigi Zenti 1.598 in
3h11’42’’.Denis Valli 18.730 in 4h22’24’’; Fabio Vecchi
22.093 in 4h32’52’’; Gianmauro Vitali 1.246 in 3h07’25’’; 
Fabio Zampoleri 36.723 in 6h04’31’’; Gian Mario Zana
29.643 in 5h00’; Massimo Zanetti 19.352 in 4h24’16’’; 
Gian Luigi Zenti 1.598 in 3h11’42’’.

La festa dei cinquant’anni? A New York. Il regalo?
Una maratona in 2 ore 49 minuti e 13 secondi. Mica ma-
le se si pensa che Lance Amstrong, ex ciclista sette vol-
te vincitore del Tour de France, domenica ha chiuso la
sua performance in Central Park con soli 2 minuti e 29
secondi d’anticipo (2 ore 46 minuti e 42 secondi).
Protagonista della bella prestazione Fabio Ghisalberti,
ingegnere residente in città (lavora in Comune), primo
tra i bergamaschi (circa 120) e 42° italiano a tagliare il
traguardo della 38ª edizione della New York City ma-
rathon. Certo là davanti i top runners - primi fra tutti
Martin Lel che ha battuto tutti, vincendo la maratona
in 2 ore 9 minuti e 4 secondi e la fuoriclasse britannica
Paula Radcliffe tornata in pista a nove mesi dalla nasci-
ta della figlia – sono rimasti gazzelle imprendibili, ma
alle spalle l’ingegnere se n’è lasciati tantissimi: su per
giù 36.000, visto e considerato che quest’anno gli iscrit-
ti alla maratona più amata del mondo erano quasi 37.000
e lui, il «Ghisa», come lo chiamano i compagni di squa-
dra (è tesserato con i Runners Bergamo), si è piazzato

al 290° posto assoluto. Già i com-
pagni di squadra: per la gita Oltreo-
ceano in occasione del 50° com-
pleanno, Ghisalberti è riuscito a
coinvolgerne un bel gruppetto. In
tutto una ventina di appassiona-
ti, suddivisi in due «sottoteam»: il
primo al seguito del presidente An-
drea Dinardo e il secondo capita-
nato da Renato Gatti di Caravaggio.
Com’è andata? «Dalle prime infor-
mazioni – conferma il segretario
Gregorio Zucchinali – direi bene.

Una citazione a parte per Fabio
che si pone a 50 anni tra i no-
stri atleti migliori e con un
piazzamento in classifica gene-
rale stupendo, ma anche altri
hanno difeso bene i nostri co-
lori. In particolare un plauso
alle ragazze: Francesca Colom-
bo ha abbassato di 3 secondi il
personale ottenuto la scorsa
primavera a Roma chiudendo
in 3 ore 43 minuti e 16 secon-
di, mentre Marcella Bonacina,
con il tempo di 3 ore 51 minu-
ti e 38 secondi, si è migliorata
di quasi un minuto». Molto be-
ne anche Giorgio Cavagnis, col-
lega di Ghisalberti (è dirigente
del Comune di Bergamo), oltre
che compagno di squadra: mes-
sa da parte l’emozione pre-ga-
ra, l’architetto ha stracciato il suo miglior tempo (mezz’o-
ra in meno) tagliando il traguardo in 3 ore 45 minuti
e 12 secondi.
Gli altri? Come al solito un’alternanza di soddisfazio-
ni, tanto divertimento e un po’ di sofferenza. Renato
Gatti (3 ore 23 minuti e 32 secondi), ad esempio, si è
trovato a correre nel primo tratto del percorso gomito a
gomito con Lance Amstrong, ma, considerata la ressa
di giornalisti e telecamere attorno alla sua gara, quan-
do l’americano ha aumentato il ritmo, tutto sommato
non è stata una grossa delusione lasciarlo andare: un
po’ di tempo in più per tagliare il traguardo. Per l’avvo-
cato Enrico Felli, alla sua terza gara newyorchese, la
brutta sorpresa è arrivata invece verso la fine: «Stava
andando tutto bene, con un buon tempo – commenta
al telefono – purtroppo al 40° chilometro ho avvertito
una crisi decisamente pesante». Risultato: due chilo-
metri a denti stretti e il traguardo tagliato in 3 ore 39
minuti 9 secondi. Un finale «tirato» anche per Carlo
Saffioti, presidente della commissione Attività produt-
tive al Pirellone: «Le ultime 5 miglia non finivano mai
– racconta –, sono comunque riuscito a migliorarmi di
oltre 20 minuti rispetto allo scorso anno (5 ore 37 mi-
nuti e 15 secondi, ndr), apprezzando anche di più il
percorso e la splendida cornice di pubblico». Infine i
giovanissimi: a difendere la categoria ci hanno pensa-
to Veronica Mazzoleni, 18 anni di Brembate Sopra, e
Michele Bombardieri, 20 anni di Bergamo. La prima ha
chiuso la gara in 6 ore 24 minuti e 27 secondi, il secon-
do in 5 ore 45 minuti e 57 secondi. Alla loro età, l’im-
portante è partecipare. Per emulare le gesta del «Ghi-
sa» c’è tempo. Almeno una trentina d’anni.

Emanuele Falchetti

Migliora il tempo
il consigliere
Saffioti, bene
anche l’architetto
Cavagnis.
Guai fisici per
l’avvocato Felli


